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ilfcfe e commenti 
L. 1,150,000 t 

•Tteiefonaiio da Basilea alla Stampa : , 
cBobel, il «leader» del Partito socialista 

tedesco, era_ milionario, o possedeva apjje-
«a una mediocre fortuna? I giornali so-
«iilisli tedeschi e qijelli di parte avversa-
Mi discutono su questo argomento da tem­
po: i primi negano recisamente la fortuna 
dei loro capo; i secondano la affermano; 
questi dicono che Bebel, povqrisshno al' 
priticipio della sua carriera, mori ' milio­
nario e ne fanno qi|asS un simbolo'della 
decadenza e dell'imborghesimento del Par­
tito socialista tedesco. Il deputato Mo-
klemburg, esecutore testamentario di Be­
bé!, ha smentito la favola della sua visto­
sa fortuna, ma ora non vi possono più es­
sere dubbi. Un telegramma da Zurigo an-
Kuazia che l'erede di Beibel ha fatto dichia. 
•raeione dinanzi a quell'amministrazione fi­
scale di avere ereditato dall'agitatore fa­
moso la somma di lire I. 150.000», 

n grande apostolo dell'eguaglienza so-
*xì^ il più disinteressato amico dei miseri 
«dei soiferenti, il lacrimalo mairtirsecam-
fìone della causa proletaria, da povero s'e-
r« fatto milionario. 

Un grande dimenticato. 
Per iniziativa di un benemerito sacer-

«lote parigino si sta formando a Parigi un 
•omitato per le onoranze a Claudio Plar-
ro» de Chaamousset. Costili è rimasto hn 
-ini un dimenticato, mentre nelle opere di 
fcenaficenza sociale può dirsi un pioniere 
ffeneroso e geniale. Egli tu il primo che a 
SKc spese introdusse in Parigi la rifonna, 
a suoi tempi strabiliante, di Wserbare negli 
ospedali 'per ogni ainunaiato un Ietto,, fa-
ee«do scomparire l'uso di porre in ogni 
l«tto' tre, quattro e per fin cinque amma­
lati; introdusse, foggiandone i primi e £on-
damentalì* statuti, l'assicurazione contro 
l'incendio: le società dì mutuo soccorso e 
.finalmente il servizio postale per uso in-
iepttcf della città. Sempte a sue spese apri 
ntfvc i|ffici postali, coUbcò nei canti dèlie 
vie principali delle cassette per le corri-
•apoodenze e assoldò -reggjaiBntandoli con-
uà 'ic^òlaniento-apposito 117 postini i qualî  
•d«vevkno in determinate ore levare le let­
tere, timbrarle e poi recapitài-le. Era nato 
wJ 17117 e morì nel 1773. 

SfiltaDi [!i6 imegaaiio agli H M . 
-La Voce delfOperaio di Torino ri-

lieriva gfiomi sono un fatto di dava rc-
wsitissiina:' • 

Due gibvanotti mori ju-ovcuienti 
•daJi'ittternò dell'Africa Abdelly e 
Saoiii dopo essere stati educati a ijitti 
'Sriitiani in KaJia, se ne tornavano in, 
Sicilia per poi salpare da Siracusa a 
Beaigasi. Essi ebbero la disgrazia di 
«ftpitare in un carozzone pieno di ope­
rai e manovali, i quali, sia per l'abiitu-
•dJ»e, sia per .un vanto (bestiale di pare­
re cToluti anche dinanzi ai óiori, ed-, 
minciarono a parlare malamente e ad 
insozzare di bestemmie tutte le loro, 
parole. I 'g-joyanotti-tacfluero e tdle-
Tarono per un "po' di tem^o, mostran­
do di sofìrire a fluel -lurido lingìuag-
gio; ma quando non ne poterono più,. 
tolzarono in piedi & rimproverarono 
-im buon italiano -quei inalcreati in§e-
fiMando. loro il rispetto che si deve al 
-nome di Dio. • 

Offesi, reagirono: ne nacc|ue un4 i -
verbio accalorato ohe. richiamò ' sul 
luogo *il controllore del treno. -Qiiesti, 
uomo di budn sènso,"redarguì coroe isi 
•meritavano (quei bestemmiatori e dis­
se loro: «Vfrgognatevi!-gl'italiam so~ 
»o andati ijt' Africa per portarvi la ci-
•vUtà, e sono gli %fricam che devono 
msegnwe la civiltà agli italiani.')). 

La lezione ebbe un buon effetto; le 
bestemmie^ ,e le parole sconcie cessa­
rono subito! 

S'inipafasse dapli Africani almeno 
a rispettare un po' 'di più il nome san-
-.to di Dio! ' 

L'opera di un prete, 
'Achille 'Manigp ha scritto, fiochi 

•giorni fa, nella Tribuiva un 'articolo 
idi encomio per l'egregio amiico nostro 
sac. De Cardona per l'opera preziosa 
di redenzione sociale che egli compie 
in mezzo ai contadini deJIa provincia 
•di Cosenza, specialmente per mezzo 
•delle casse rurali. Di cì^ s'impermali-
•rono i liberali del luogo k̂  16 fecero ca­
pire al' redattore della Tribuna; ma 
questi in un più ampio articolo riba­
disce francamente te su: lodi all'ope-
•ra del Don Cardona. él meridionali 
stessi ~ scrive, 'ftra l'atro, Achilie 
Mango, — sono i prteli a lamentarsi 
dei danni creati dal Jationdo; e allo­
ra perchè non elogi^W HJi «omo che 
rese |)ossibi!e, con ?8 istituzione di 

T îcicole banehc o eoopeutive agricole 

11'incremento e lo sviluppo della picco­
la proprietà? d i emigranti che toirnà-
no- in' patria '«lon hanno generalmente 
che un .piccolo gruzzolo da parte, 
quanto basta e non basta, cioè, per 
acquistare an pezzetto di terra Vhu-
thus, la materia prima. Ma che ne fa­
rebbero essi se non aves.soro i .mezzi 
di sfruttamento delle , sementi alle 
macchine pel .raccolto? QH sforzi mi-
•ratìili dei nostri «migrati rimarrebbe­
ro infecondi se la cooperazione e il, 
credito agrario .non soccorressero; e 
siccome uno dei 'mezzi veramente lo-
'gici e pratici per la resurrezione del 
Mezzogiorno, è appunto l'agricoltura, 
io non vedo perchè si debba lodare chi 
vagheggiando forse, con onestà ed 
entusiastica fantasia, nia sempre fan­
tasia, un Mezzogiorno industriale co^ 
me la pianura lombarda, -si esaJita e si 
crogiuola nei sogni e dimentica che 
a portata dei suoi occhi 'c'è la terra 
feconda e fedele che aspetta», 

Le pazzie bloccarde. 
Nei dintorni di Crei! un Consiglio muni­

cipale Woccardo non potendo più soffrire il 
successo sempre crescente della scuola 'li­
bera locale,,diretta da quasi un mezzo se­
colo dWJe suore, nonostante gl'ingenti de-
•biti Volle avventurarsi in Una opera colos­
sale ed erigere uno splendido fabjiricaito 
scolastico, desti'nVo a fare una contà>rren-
za spieiata al modesto edificio clericale in­
sufficiente al̂  numero degli scolari. Ma i 
bravi iMoccardi hanno fatto ma'!« i loro 
conti, perchè nonostante il grandioso- edi-
ificio, il difetto dei scolari .non potè essere 
sanato, mentre le suore furoko costrette al. 
la meglio aid apparecchiare nuovi locali mo­
desti per soddisfare a tutte le domande. 

II nuovo fabbricato sontuoso riroane là 
deserto e silenzioso avvolto ai ipìedi in un 
bel viluppo lussureggiante di erbe sel'̂ rati-
che. ,Le piante collocate in belle linee nel­
l'ampio cortile sp'argono ,al vento la loro 
chioma abbondante e par che invitino i 
giovani allievi a raccogliersi sotto' la loro 
'unite ombra. Ma nemmeno la' voce d'elle 
piante come quella dei bravi edili' .bloccar-
"ili "è-'ascoltata. Cose .da piangere...". E' i" de­
biti del Com'Une ohi li pa'ghedi.? 

Osa (a i r ica lìi l)ì§ligtti falsi 
iti nn penitenziario 

•Da circa un mese un buon numero di 
biglietti falisi fabbricati nelle prigùoni di 
Peterhead Tenivano posti in circolazione 
nel p^ese, senza difficolti. ' Il più strano e 
che questi bdglietti èr^oo fStti a mano «u 
carta >impenneaibile,'"<jtta!le si "usa comune­
mente per avrolgere il burro e altri 'oorpi 
grassi, carta abbondante a Peterhead per­
chè se me i* gr̂ inde uso ndl'industnii deJ-
Je aringhe. 

Pare ohe uno o due prigionieri si dedi­
cassero da vari mesi alla contraffazione di 
5)i^i«tti d^la Banca di Scoaia, lavorando 
i giowit di'sabaifo e di dcnnenica, quando il 
lavoro cessa e la sorveglianza è minore. 
Per smerciarti facevaino comperare del ta-
baeco 0 altni generi per inézzo degli ope­
rai, die sono frequenti e numerosi ndl va­
sto penitenzianio. 

Tlandante inglese salvato 
da un cane del 8. Bernardo 

AOSTA, 21, sera. 
Giovedì scorso, sul tardi, l'mglese Da-

vi'ison era partito da Bourg Saint Pierre 
per il Gran San Bernardo. Oltrepassato il 
« Défilé di Maren'go » per abbreviare la 
salita, si avventurò per una scorciatoia 
che Ilo condusse in fondo ad unb Urrone, ia 
mezzo ad un caos di pietre, ove, data la 
oscurità detta notte, non tardò a ruzzo­
lare, iproducendosi .un storta al piede e 
molteplioi contusioni in tutto il corpo. 

Incapace di muoversi, egli sì mise a gri­
dare con quanto fiato poteva: ma attese 
invano per lunghe ore, e sarebbe forse pe­
rito di freddo e di faine, se un cane dej-
l'ospizio, che forse intese la voce d'ango­
scia, non fosse riuscito a scovarlo e a ri-
chiainare il'attenzione del personaile del 
convento. 

L'intelligente animale, malgrado la cu­
pezza della notte e la nebbia fittissima, 
seppe condurre la carovana di soccorso 
sul luogo della disgrazia, e il povero Da-
wison venne trasportato con una barella 
all'ospizio, da dove l'indomani scendeva, 
in automobile all'ospedale di, Hartigny. 

la tata t . . pazzi 
LONDRA, 23, notte. 

Una grande casa di Liverpool che 
l'autorità faceva ricostruire perchè 
sic!*visse di ricovero ai pazzi è rimasta 
incendiata questa notte. I danni sono 
•valliitati a parecchie migliaia di sterli­
na. Sul luogo sono stati ritrovati ma­
nifesti delle suffragiste. 

Il danno è di circa 70.000 sterline. 

SETIiMIl 
XS -morto II tniniairit delle Poste, 

Domenica sera a Cassano d'Abla, 
mentre teneva un brìndisi ,ttt onore 
dei reduci dAfrica, in un banchetto, 
è morto improvvisamerirte il ministro 
delle Poste, Teobaldo 'Calissano. 
• 'Mercoledì ebbe funerali .imponentis 

simi, coM'intervento di parecchi mini­
stri, senatori, deputati, ecc. ,.,,.. , 

Quel .giorno ci rapii .anche il gene­
rale Salsa, che si era Segnalato assai 
iti Libia, ove avea contratto il male. 
Si era .recato a Treviso per 'guarire, e 
invece ivi lo cdlpì la, morte. 

Iio seiogUmento della Camera 
sarà notificato con un decreto marte­
dì, 30 corrente. Le elezioni saramio 
fissate, come^ si sa," pel 26 ottobre e, 
in ballottaggio,'2 novembre. 

X jPelfe(irlnti^gi\a Monta 
continuano copiosissimL- Qual diffe­
renza dal 1911, nonostante i favolosi 
ribassi; per le, feste .ckquantenarie del 
Regno! Ma quest'anno è il sentimen­
to religioso che attira i "ipettegriai a 
Roma, capitale di tutto il mondo ci­
vile. Giovedì vennero , benedetti dai 
Papa i pdlegrini del Brasile. 

Vh volo ardiUssimo 
venne compiuto martedì dall'aviatore 
francese 'Garr<j«. Egli .pairtì da Marsi­
glia e attraversando -ISitto il' Medifcr-
raneo atterrò a Biserta, ia Africa ! 

• Vna uuova conftttgrm^oue 
Pare che si riapra una nuova guerr 

ra generale nei Balcani CìK albattesi 
combattono-già contiro i serbi. I But-
igari' verrebbero in aiutò degli- albane­
si ; i turchi clie concludano ora la pa­
ce coi bttl'gari, fatibbero .guerra-ai 
.greci, perchè questi noij .possano ai«-
'tare i'Serbiv •.. - • ,-.-«.^.- •• 

È'•accusata l'Austria di eccitare 
questa guerra per y^\er^ •una , rivin­
cita suilia R-ussii, - col'riagranditre la 
Bulgaria e la T'urctta a, danno della 

' Serbia e della Grecia. 

Una gal^Ma di sette qperai 
. ; precipitata in nn pozzo 

PApj-GI, 23, sera. 
Il Journal ha da Berlino : Nelte mi-

•niere di fegelstat ad Haiberetad una 
gabbia nella quale si trovavano (sette 
operai è precipitata in un .pozzo pro­
fondo 3 metri. Due operai sono rima­
sti uccisi e gli altri 5 feriti. 

Per s a t e s foperai» ilalfalcool, 
MIIJANÓ, SS, notate. 

Al Congresso antialooolistìco nella se­
duta antimeridiana l'on. Magni tratta il 
tema «padroni e operai nella lotta contro 
l'alcooUsmo».'I»egge una lettera del sotto­
segretario di Stato on. Capald^ che rico­
nosce la necessità impellente di una azio­
ne padronale contro l'alcoolismo operaio. 

L'on. Magni esaminò l'influsso dell'al-
coolismo importato dagli emigranti che 
rimpa/triano ed augura agli industriali di 
saper contra.=itare il terreno ai malanni in­
sidiosi. •£' applauditissimo. Il pastore Stub-
be di Kiel si ìtórattìene sull'argomento p,ra-
ticocome sostituire le bettole ed enumera 
altri ambientì atti a riunire gli operai sod-
disfatido i loro bisogni di socievolezza; 
circoli, ca^e popolari, biblioteche, teatri po­
polari, feste popolari, ecc. , 

Nicolai Von Kramer deputato alla Du­
ma e consigliere di Stato riferisce special­
mente degli sforzi del suo governo in fa­
vore della temperanza per T'anno della in­
troduzione del monopolio iper l'acquavite 
avvenuto nel 1893. H prof. Ude di Gratz 
dimostra la necessità dei ristorant senza 
vendita di prodotti alcoolici e sullo stesso 
argomento. interloquiscono ancora il prof. 
•Gonzer di Berlino, e la signora Parent. 

Il doti. Flaig (Germania) espone le ra­
gioni e i mezzi efiìcacl per comba'ttere l'al­
coolismo. Parla ancora l'on. 'Cabrini. Egli 
dice che occorre eccitare nell'operaio altri 
bisogni che non quelli di cercare soddisfa­
zione nell'alcool, il bisogno cioè di corda­
re dwante il riposo un • lavoro diverso : 
quello dello spirito ,quello della intelligen­
za, quello dei miuscoli. 

L'ing. Pastoreli esamina alcimi punti 
speciali sulla esposizione contro l'alcooli­
smo. Discute l'utilità o meno di unire a 
dette disposizioni una sezione di bevande 
non fermentate. Rferisce quindi il doti. Re-
spartni il quale accemia brevemente a de­
gli industriali die hanno stretto contatto 
come è scopo del congresso. Premette che 
l'-operaìo, messo, nelle migliori condizioni 
economiche' di lavoro, non sola produce 

meglio e dà più, ma anche avverte meno lo 
stimolo dell'alcool. • . 

Accenna al perfezionamento igienico in­
trodotto .specialmente in uno stabilimento 
di Monza per la, fatbbrica dei cappelli, Il 
•relatore si augura che .questi esempi abbia­
no a moltiplicarsi e che tutti i padroni con­
correranno a realizzare tale pi'evidenza so­
ciale. La discussione continua lunga e mo­
vimentata e si chiude con esortazioni di 
Ude della signora Hornung di Melonius, 
del professore Megrin, del dott. Deum e 
della signora Sarfatti. 

Nel pomeriggio i lavori sono sospesii per 
lasciare tempo ai congressisti di partecipa-
e alla gita sul Lago di Como. 

Scaraoiwccia presso Derna 
Perviene notìgia da Dema che il 

giorno 22 ««0 carova-na in riforni-
niento, di ritomo dall'aver ceduto il 
carico a queUa di Ain Mara, giunta a 
quattro chilometri dal ciglione di Bir 
Sebile, venne fatici segna a fucilate 
da parte di im centinaio di ribelli a/i-
postati su Bnnega. La scorta della, ca­
rovana, composta di repartì miiti con 
artiglieria da' montagna,^ rispose al 
fuoco, mentre accorreva un altro re-
paHo di truppe pure con artiglieria 
che per misura precauzionale era sta­
io inviato verso Bnnega. Le nostre 
truppe con un movimento accerchian' 
te costrinsero i ribelli alla fuga, infiig 
gendolora perdite. Da porte'nostra si 
sono''avuti due soldati morti un uffi­
ciale e dieci.soldati feriti lievemente. 
La carovana -è entrata a Derna lor^ 
sciando un reparto ad occupare U ci-
Uone, di Bir Sebile. 

É.MlSlB t W o io ìÉanzze 
FERRARA, 35. 'sera. 

Ckjme è noto da circa tre a^niii il Co­
mune di Copparo è stato diviso in. cin­
que 'Com'uni. ' Fra questi è quello di 
.Berrà. ì.\ nuovo ente mun^icipale man-
,cava di sede e prese-in affitto' una ca­
sa, 9ve si insitallarono gHi uffici comu­
nali. Nei tre an^ni trascorsi, l'ammìni-
•strazio.ne non potè provvedere' a "co­
struire la casa del •Comune e oggi il 
sindaco si è vistò •intimare lo sfratto 
per il prossimo San. Michele. 

Non sapendo come rimediare per 
non rimanere all'aperto, l'amministra­
zione ha i^ensato bene,'a sua volta, di 
intimare aj-.'ti" maestro l'abbandono 
degli ambienti che occupava netìa casa 
della scuoia.. Ora, sipcom?, la legge 
scolastica prescrive cJjf^Qxftfiia'yi abi­
tazione nel 'fabbricato, scolastico, es­
sa deve, essere occupata dal maestro 
si dice che l'insegnante intenda fare 
opposizione all'ordine del Municiipio. 

Manie clKoî to i ano dalle 
nel suo negozio 

iSi ha da Veaiezia: 
All'angolo della Calle delle Pazien­

ze a Santa Barnaba, nelja bottega del 
venditore di cereali 'Vittorio Piranosi,' 
si "Sviluppò stasera, un incendio che 
mise quella località in iscompiglio. 

Nel vasto retrolxyttega, mentre ffl 
piroprietario si intratteneva con dei 
clienti,'•si incendiava, non si sa come, 
una cassa che comunicava il fitoco a 
un vaso di petrolio che si itrovàVa vi­
cino ad altri vasi di alcool; ed in un 
istante il negozio avvampò. 

Il Piranesi coraggiosamente tentò 
di arrestare le fiainmie; ma invano. 
Allora il Piranesi si vide impedita 
dalie fiamme la ritirata e si precipitò 
verso altre due porte stAitamente chiù 
se e dinanzi alle quali erano accata­
state delle casse di commestibili; ma 
non riusci a farsi un -passaggio. 

Le fiamme gli ustionarono 'le carni, 
e gli toglievano il respiro, ,e presto il 
disgraziato cadde asfissiato. Il corpo 
in pochi istanti fu ridotto un miisero 
cencio ardente. 

La gente intanto, fatta accorrere 
dal fratello del Piranesi, che era ac­
corso a chiamare, i pompieri, si inge-
gna-va a gettare acqua nel negozio. 

All'arrivo dei pompieri il neigozio 
fu allagato. Solo allora fu possibile 
inoltrarsi nel retrobottega dove •nori 
fu trovato che un orrido ammasso di 
carni irriconoscibile. 

lascia t re q^uarti di milione 
alia sua lavandaia 

LONDRA, 25, notte. 
Una ricca signora, tale IJaw.idson, mori 

pochi giorni fa all'età di novant'anni, la­
sciando una fortuna di cinque milioni di 
frainchi. Aperto oggi il testamento si tro­
vò che la Dawidson aveva lasciato della 
propria sostanza 750.000 franchi alla sua 
lavandaia. Alla povera dtonna, per poco 
non ha dato dS vòlta a! cervello. 

h jiryil_jYi@tti6 
Bamltini spediti per posta. 

Le .poste americane adempiono talora atf 
•ufBci curiosissimi; e non è raro il caso che 
per pacco raccomandato sia spedito,., .un 
bambino. Il caso sembra anzi abbastanza 
frequente. Si tratta della maggior iparte dei 
casi di una madre che spedisce a non gran 
de distanza il proprio •bimibo alla nutrice 
che ' abita in campa-gna. L'indirizzo del de­
stinatario ed' il'nome del mittente sono scrit 
ti 'SU di un cartello^ incollato all'esterno del­
la culla nella quale è fissato soliriamente lil 
bambino. In luogo dei soliti fragile o posa­
piano l'amore materno .̂ 'Uggerìsce qualche 
raccomandazione, più calorosa e commovcn. 
te: «Signor postino, abbiate cura, ve ne 
prego, del •bambino» <%pure: «Se 'il̂ bimbo 
piange abbiate la compiacenza- di darglj il 
biberon». E non è raro di veder l'agente 
postale lungo' il tragitto occ'uipato colla mi­
glior 'buona volontà in questo ufficio quasi 
materno. E questo non è del resto il sol* 
caso in cui .gli americani usano con grande 
libertà del servizio postale: la celebre vi­
vanda americana, lo «steak aiid Kidnev 
ipix», piatto di carne cotto al forno, viene . 
assai di frequente, spedita per via d'i po­
sta, e... caWa. lì piatto infatti è ricoperto 
da (una crosta di pasta che ha la proprietà 
di mantenerlo caldo per delle mezze gior-' 
nate. E il fattorino postale,' cambiato im­
provvisamente in (Cameriere dì albergo, a-
dempie fediolmente al suo ufficio. 

I l domatore degli seioperi. 
Uno dei tipi più singolari della vita iu- ' 

dustriale americana, John Farley, è morto 
questi giorni a Platteburg neUo Stato di 
New York. Jiohn Farley era «demo'fltore, 
•di scioperi» di .professione. Servitore in UB 
circo eqjiestre, poi operaio organizzato, 

' s'era guastato coi capi del suo sindacato e '1 
\ allora aveva messo insième lun piccolo e-
' sorcito di 150Ó «gialli» col quale volava in 
• soccorso degli industriali alle pr.ese con 
.qualche soiopero. Egli conduoeva il suo e-
ì sencito con una disciplina^di ferro; i suoi 
; uamini gli obbiedivano ciecamente , basta-
' 'yano cemni e occhiaste 'per, farli' 'muovere, 
' Duraiit?è le «campagne dì giuenra» .p'agaya,' 
' a ciascuno dei suoi uomini tre dòllari' i" ' 
mezzo e 'poiché egli riceveva cinque doUari 
daglli industriali per ogni «giallo» arrola-

' to, finiva per guadagnatici bene. Qualche 
anno a dietro a San Francisco in un me­
se d'i sciopero guadagnò 150.000 lire e la 
sciopero dfei trarnviays suhurbani di New • 
'̂ orfe gli fruttò 300.000 dollari, vale a di­
re lun milione e .mezzo di lire. Così, dop». 
dieci anni passati a «demolire» una eia- ', 
quantina di scioperi, si è ritirato dagli af-' 

i fari più volle milionario eU aveva montata 
una superba scuderìa da corse, 

l , La belra misteriosa sulle alpi. 
! In questi giorni coijtinuò nella Siri» e 
nella Caninzia la caccia alla belva misto-
riosa che reca da parecchio tenji'po ingenti 

.damni agli allevatori di bestiame. Djsgra-
I ziatamente, sconosciuti tagliarono la rèt« 
iteiefonjoa, in modo dhe ì differenti gruppi 
di cacciatori non poterono comunicare 
l'uno «olValtro, renldend'o la partita diffici­
lissima. •Coloro che la videro, variano nel 
descriverlo; dalle peste trovate si calcolò • 
che i suoi, unghioni abbiano dai 125 ai 135 
millimetri dì l̂ lmghezzà; probaibilmente si 
tratta di un vecchio luipo. Le peste potreb­
bero far supporre si tratti di una pantera, 
d'un igiaguaro o d'una ipuma ma il color 
giallo dei mantelli loro non combina col co­
lore dell'anùnale vedtato. Gli animali finora 
sbranati da questa 'bestia rapace ammonta­
no a 94 buoi e a 380 pecore, causando «» 
danno di circa 16.000 corone. ^ 

Quanto impiega un teiegramma 
1 per fare il giro del mondo. . 

Giorni sono la redazione del «New York 
Tìimels» spedi lun telagramima a sé stessa. 
Telegramma originale, in quanto dover» 

1 fare .il giro del mondo. Il risultato fu stu­
pefacente. Il telegramma passò prima de 

, Honolulu ; percorse quindi Manilla, Hon-
gkong, Singapore, Baroby, Suez, Gibilter­
ra, le Azorre, da diove fu .rimesso alla- re­
dazione del «New York Times». Il tele­
gramma aveva impiegato sedici minuti e 
mezzo a percorrere 52.000 chilometri. 

' Ma si ricorda un altro record, ancor» 
I più stujpefacènte. All'apertura del cavo dei 
Paciiìco un telegramma imipiegò a fare it 
giro del 'mondo nove minuti e mezzo I 

j II» morte di un grand'nomo. 
1 E' morto in questi,'giorni un uomo 
' veramente grande; raggiungeva nien-
j t^meno che la statura di 2 metri e 40 
1 centimetri : era il gigante aragonese 
I Firmino Arrudi. 
I All'ultima esposizione universale 
questo colosso che solleìvava come 
niente dei pesi di quattrocento chili e 
cullava un vacca pfcr divertirsi, giiada-

, gnò una bella somma, e sposatosi con 
; una graziosa parigina, si ritirò di poi 
a Sallent, negli Stati ' Uniti, dove vi-

' veva di rendita. 



'••jÌi'^àèSÌ8tevay:,a)d';'-dtià'-';tàréi<laié 
I s^fe fe r f ;(se(iiiMi:Maro-à(tót, ̂  'Cfeden-,? 
*"ifàa^• jtì' i>ièdi(5^0:vitft«nai*pÉto' • di .s'feA 
••'tlÌ::^ÌgaMé:SCleV6: x>v^K)§a.f;';E'• i«i^^ 

: éym; ipiù.̂  E rpSirsi sostìchè^ àie, l'óftìi*; 

„•;;.; Ì;\«^rigreSso 4,ellejartej die ;srtie*e 
'V':Gf»fcago;' TOÌ*nda stSfaiftre-qSSH, 8tHìa;tt; 
«iieittf injgiiorii si :è curato di'f ars con esat-i 

' te^ia' '!) 'bilancio ••dellf<ti|f^ 
(^Siìàise'''pit/lt^\oté-,ÌoUi^é^.::&mìi: txa-• 

'vati) ' toàrih'è' k^'sigttOre'ael gràri Woiì» 
sjiéndono ciascuna i-ti media 325.000 fràn-
dii iii^atiìMftiéào clami''«fella'buotva -sbr 
cietà di Ghicigó dispongono ciasciina: per 
vesti e màiitelli di 225,000 franchi: dieci­
mila borghési offrono ogni anno . 25^000 
frartclii ai grandi magazzini di sartoria. 
Seguono poi. le donne agiate che. si coft-
tentat» di una eleganza sobria e corretta, 
le quali non spendono più di 7000 franchi 

.àir^anno. Le suffragiste non ne spendono' 
nemmeno 2^00 : contano più sulla logica 
delle 'proprie argornentazioni che sulla e-
legimza è laci-vettéria per trionfare... 

Lip3iill|jilìpilt 
li ila fc 

Volpsger, Otiobfe. 
Nel : N. 17 ééU'Operaio Edile di Iri-

.Hsbrncli <;'è' iitìà corrispondenza'da Wolp-
àbetig, la quale ci .interessa cò.si da vicino 
da meritarsi l'onore d'uila^rispòsta.; 
: L'autore imVitàtp dalCard Fior (diretto­
le dell'O^ertu'o Béit^' a-daré. tìn resoconto 
sulle condizioni dell'organizzazione socia­
lista in questo paese, si espresse in. tale 

' «Bodo vèrso di noi che uri sol 'colpo distrug-
' gè tutti la tanto vantata li'bertà di coscien­
za dlie il socialismo.da tutti i pulpiti 'ra 

.fredicando. Infatti, egli, dopò, aver detti) 
•he Spese denari e fatiche per fare dei pro­
seliti al socialismo ,e che con tiitta la sua 
Biioiia volontà arriva' a racitholàrné ' solo 
.tó«-!ii-ilu'e-'anni" di lavoro, si scaglia con fat­
ta fa fòga d'un fanàtico ctintfó. gli operài 
;éiei comuni di TrasaghiSj ,<5eniona, Arte-

fjSà e Tàfóéritb (òhe fórtaànp. 'là mafgiò^ 
•'rii'nza degli emigranti di qui) fqtiali, se-
«pndp Itui, sono degli incoscienti delle pe­
core, gente, die vive la festa passando da 

. una stamb'rega all'altra. In queste e.sprés-
iijoiii poi cerca di Salvare l'evoluta Cartiia, 
appartenendo anch'egli ad essa^ Infine, do-
fp averci regalato l'epitetò di geritaglia, 
sl-man'da à.]'diavolo, • , 

Sentite, caro Fietro, da gente civile vi 
, jEÌ^jtòlideremo' con .le medésiine voslire .trini, 

'seniprè però dà provocati. Voi d'ite che noi 
siamo delle, pecore che ritorneratibéfo, vo-
iéntièri venti'àririi indietro. '̂Q'ùi diniostra 
di essere un gi^ande ignorante, perchè già, 
Bel .1906 noi soli,.senza bisogno; del caro 
Fior è dei slioi sattellitij còti ' solo tlue gior­
ni' di astensióne dal lavoro, abbiamo otte-

i mito tiuell'orario che anche voi ora godete. 
In quanto 'fpoi all'indifferentisnio nell'iscri-
verci' all'organizzazione vi. diremo che l'o­
peraio non vive solo'di Socialismo, 'à'nî i 
i fatti dimostrano che si vive meglio stan-' 
done lontani, perchè oltre ad aver- invele-
natà l'anima: delie vostre idée, che per ora, 

. costituiscono un' caos, una'vera utopia,, si 
va a rischio di vedere nn bel..giorno il. se­
gretario della lega prendere il volo non in 
aeroplano ma bensì eòi pòchi denari spilla­
ti ai poveri coscienti. Anzi pare che pro-

. ,|»rio per questo i tedeschi abbiano.diserta-
, te in massa. Quanto .poi altitoloidi genta-
.' glia nonmeritate risposta: del resto ave.-' 
' te scritto tante altre corbellerie che poteva­

te 'kenissimo lasciarle nel vocabolario. Cre-
.^e^ecelo, né avrebbe guadagnato tanto il 
"Vsostro partito stesso; 'Vi' diremo' solo che 

' ger elevarsi a dignità d'uomo,' com4 voi di-
ite, non oocorre.projjrio essere lettori del 
J^voratore 0 àeìVOpetvìo EtMle; ci sona 
^iaiquesto mondò altri giornali che elevano 

, al pari «• meglio dei'vostri,.; compresi ; gli 
«ti«t,/.,;vol pure, in onore airinternàzionali-
smo, predicato in ; ogni conferenza da tutti 
i oratori socialisit, avete creduto bene di 
fare un differenza fra gli operai di Gemo-
aà e quelli della Càrnià che vivono nella 
'stessa provincia e oHe parlono lo stesso dia-

. letto. Povero IntemaziDnalisiiio ! m a di 
«Hlésto non impòrta ; vi cònsoli i Ititolo' dì 
trovo regolatori a pieni voti isM'Operaio^ 
ScHle, bravo che non va inteso certo nel 
senso dì quelli di.... D. Rodrigo! 

GiìtsÉppQ Simeoni. 

Fvniti^.. per offesa ai costumi ! 
BERLINO, 25, sera. 

'AirUntrersità di Grcifswald 9Ì, pu-
;B>'s«wio gli. studenti astemi. Quattro 
studenti aderenti ali movimentp anti-
alcoólico a-v:eTano pubblicato, in occa-
«ionc d'una, 'biccliierata per il 'Kiubiléa 
i^n'Irn-peratore, una protesta .cantra 
questo alcpolico rapào di celebrazipnc. 
Siccome il rettore C; \% Senato dell'U-
iiii"versità aveyàno pantecipato alla fe­
sta, i quattro btTitpri di aaiua Ten­
nero accusati di offesa ai costumi ac­
cademici. Uno dì essi fu condannato 
a tre ig-jorni di carcere unÌTersitairio e 
gli altri ciie persi,stet)toro nella prote­
sta, verranno giudicati fra breve. 

INirondete 

£a Jfostra lasi lm 

% •';*;;''';'• \;:3!jG6t>|Mfiq'«i:i.>v 'M& 
•V. vi'::: r';Ì£otMi*';#'Ì!tìSÌ;.''''^^ 
'^''itl^^k.iZoinpiéc^là,, ..certo'. Capp^^^ 
't?e,và'ì*li'4i; •SiàlitS'^Siii'jertittS : p r ì i tdW 
iéll'erb» medica, . ' accidehtaltìienfc Cadde 
s a l ì •'BSttìlì'''tpMs'-:'S'Ktt8maiì'•:'«;• •fittlt«':SttI 
«uottòiatò della ;SÒttt)sfailtc stalla.' Nella eà-' 
ditta 11 di^gt'àiìató 'rtpòriàVà una forte coli-
tàsìotie net torace ainist/ò con fratttìra'di 
due còste,' per la, cui guarigione "—à det­
t i del mèdico ciSrariti- doti. Berfiizzi —-
ci vorranno una ventina di giorni, sal'vb 
«mplicaziotii.. , 

Ii'AréiTeÉcoTo a Pozzo di Oodroipo 
(24)._~ Ilgiofiio 4 óttabre p. v. arrive­

rà a Pozzo di Codroipo, verso le 16, S. E. 
l'Arcivescovo di Udine, Mòns, A. A. Rossi,' 
per la benedizione del nuovo simulacro 
ddla B. V. del 'Rosario. 

S. E, l'Arcivescovo è vivamente atteso 
da'queste buone e laboriose popolazioni, ed 
è perciò ohe nutriatno fiducia che la festa 
riuscirà r— per concorso di feriteli —• oltre­
modo solenne e di generale sotldisfazione 
e compiacimento. 

, ORSARIA • 

Festa sociale 
(22) .— i?!! celebrata' ieri per là prima 

'.vòlta,' dopò tin' anno' di ' esistenza; dàlia 
Cassa, Rurale .di quii II banchetto riusci 
una'veira a^semiblea generale, essendo più 
di;settatita gli interveniiti,,Del quale ban-
c'iietfo n'oh è da notare; soltanto la? schietta 
'allegria, comune nei>pariifici convegni delle 
ncstre.TOCÌetà; ma anche, cosa rara iti; am­
bienti di canipagna,! brindisi appositamen­
te, preparati .dai soci stessi, esiprimenti il 
loro eiitusiasnio per l'ideale cooperativo. 

•VIUULIS 

; Scerzjf̂ ofiQ graditi 
Una Ventina di' giorni fa mentire il nò-

stftf rev, cappellano èra partito per il pcl-
•legrimaggiò a Rnaia, sua madre'che er:^ ri-
ma9ta',soi!a,:,in cààj una,bella mattma'.s'ac­
corse x:iì^''''gii ,nlancaYàno /'aVourii capi di 
pollame. Ghiainà, cercò, e con grande sor­
presa heà'§itoae¥mr<3Smi:i^ni qija;;'* là 
per il cortile. , 
,, Dall'esani^ degli intjMtini potè constati-! 
:e'che.'avevano inghi'qnitQ.iinà corta 
tità'tli zolfo,' il'quale'àv'e'i'l'cagionato'.' ia 
riio'hé; dàlie povere bestiole. '• '.". ^ 

'Si pciisò sjibifo à (Jùilché buontéhipon'e' 
O' veiidi'càtòre' ~ 'riià non si pòt'è scoprire 
più ri'uUa/'L'altro''giorno ài Iratóln'-, Lu­
pi eri òs'lii di qui '9Ùcióed''éva una''cosa si­
mile: una decina di volafih dèlio, stes!jo 
•genere morirono dalla 'medesima mattina. 
; Anche a questi negli intestini fu trovato 
lo'zolfo che.ancora fùmaìva.' ,' 

Lp scherzo sarà forse bello per c5ii Io 
fa, .nDn:certo per;chi lo. subisce; ' • 
:.: Però, «ogni bel gioco dura, poco > dice 
un vecchio adagio e un giorno o raitro il. 
giUòcatore potrebbe lasciarci lo zampino.' 

RISANO • • 

téf tosto rin*ett0'óe(ù, :;:.. 
;',.''j:•??.;, rfc'ttMim'Siiléi-tràiib;'''*»;'' 

[ade IO osa Mia Ili awr M I 
; Sabato mattina, iì bambino Biidino 

Ràfìfaeie, di P i e t t o d ì a n n i 2 stando 
in cttcina,: cadeva; accidentalmente''in. 
itila cai'daià di àcijua boUémte che, era 
stata pos'tà a' terra iin motriénto .pri-
ima dalla mamina. ; 

'Riportava 'gravissime •scpttaturè ai 
.Terjtre ed' àJi dorso. ; ; 

•i}|algrado le pronte e ipretniurose • 
GU'fe del itiedicp e:dei famigliari, il po­
sero, piccino .spirava luncili mattina,, 
fraatroci,spasimi'.,; . ' ! ; ,i 
;! Î e indagini deHa tien<merìta, han-' 

np assodato escludersi ,ógtii resppnsar 
bilità dei laimiKliari : 

' • \.:,'KÈA^A DEL'EOIALE' . , ' 

TiaDcraìi di naa maare w g a t à 
Oggi seguì in Rìzzolé il niésto fiunera'le 

di Celaiforit Rachele maritata 'Cattarossi, 
'dònna di òttime qualità; di anni 38, 

Fu accompagnata all'ultima' dimora da! 
pianto e dai singhiozzi dei parenti e .co-, 
nosùenti. Lascià'tiel dolore cinque tenere 
creature, 'Chc non sanno altro die invo­
care affettuosamente tmtmuti.— 

Domenica u, s. la Cded-oni s'era porta­
ta a FaediS ,in-,casa dei suoi genitori, e;nol 
ritorno, sorpresa dall'ora tarda, s'arrischiò 
a passare h aoqn« del, Torre, i.ngr(is?ate 

r la pioggia cadmia. Fu travolta dalle on­
de, e miseraiiieriite perì. Si'.i pace alla buo­
na Rachele, comforto al desolato maritò ed 
agUinnoc'enfi bambini, ' ' ;'X. 

MURI'S DI RAGOCtHA 

Kegbzio Tisitiito dfti ladri 
(23). : ^ La decorsa notte ignòti ladri 

dcspo aver forzata l'infcrririta di. una fir.e-
3trà penetrarono nel' negozio del signor 
Umberto 'rùmiotti è ruibarono un chìlo-
graJnma dii tabacco da pipa, 20 sighéri to­
scani, 15 lire in rame, diverse •bottiglie di 
menta, due vas'i di confetture, parecchie 
scattole di sardine e un rhilo^;. .imnia d: 
fomiaggio. 

Passati poi in cucina rubarono una fet-
,ta di lardo che troravasi nelrarm:idio quin. 
di si allontanarono. 

Noti contenti ancóra i ladri tentarono di 
penetrare nella casa canonica del nuovo 
cappellano, ma non vi riuscirono e dovet­
tero aibbaiidonare l'impres.1. 

I , M i t t U e Inéeudlarlo 
I : . Venerdì verso, le 14 quaritiunquè il cielo si 
i *MÌélTassé'''iìp|àrentem'éHfe -calino', un ini-
! pj-òvivisò ?d 'ibba^liante làtnjiò'ha, tèrròriz-' 
i aàt'ò' qii'àhti riòn'aveVàiiò la 'fottuiià di tia-
; varéi à letto tome lo scrivente, Al laìiipo 
;è .seguito subito un; tuòno .fortì»si'tìio,bre. 
i ve, rimboimbante, da serrtbrare uno sparò 
j simultàn'eo di parecchi cannoni. Il fulmine 
's ì scaricò sopra un. grosso gelso, nella brai-
^ da dell'oste Francesco Catibo, ipercorse il 
' filo di 'ferro zìngato d'un 'filare di viti, e, 
; in diversi punti Io fuse, scortecciò, lungo 
li! sito pefcorso parecchi gelsi e, prirna dì 

spègnersi, trovò mòdo d'tncendiài'e'iiin pa­
gliaio, pòco'discosto, di proprietà-di 'certo' 
Delle Vedove Luigi, Il daniio valutasi in 

(un centinaio di lire o giù di lì. La molta 
i gente accorsa, tentò di ghermire un;po' 'di' 
1 JjàgUa all'elemento divoratóre, ma. pòco 
I potè fare perchè.le fiamm:^ dìvamipavaino 
i con tale violènza, che' in pochi momenti 
tutto fu ridotto in cenere, 

:.- MARTlGNACCp'- ' . 
Incendio 

' (19). — giicsfà' nòtte verso le'óre 3.30 
icbiSpià ,un gravassimo incendiò ne l l ip fó-
pii*tà 'di' un certo Danellon Gìpvàruii 'di 
M.-irtignacco. • ' 

'L'incendio ebbe prinoiipio nella stalla, e 
in breve pàSsò; al iiéhile ove distrusse cir­
ca 100 quintali di iiono e 'molti altri quin­
tali di (lagt'ià. 
. Mercè iliprònto afcorrere dei vidni, po­
terono venir; salvati dalle fiamme ,tut!:ì, gli 
,attrèzzi'rtiràjì elle 'si trovfVat^o nell'àja e, 
to-'ttè' le arinenté che sia'vànò '̂ iì'ella' sl:al!à. 

Il dàiiin'os ùbìto dal proprietario si Cai-
cola ;a circa 8000 lire.ev:in;;pàrte, splq assi-' 
curato. C me'^il' sòlito là'Càusa, *'deirinc&n-
dio è. ijiioik.; " V ..:'. V' : ;V' ' ' . ' , : / • . h :' ' 

' ' ' ' ' '̂  ,•••;,'''• ' 's''QÌraÌ|lNO''' ' ' '",,,'" /'" ;'. 
' ' , Borto alHtStero • 

( 2 1 ) . ^ Téiii' è giùrifà n'ótizfa dal Cana­
da' dèlia mòrte ctìtà;'avvenuta^'-" noti; si Tia 
poi in che niòc'k nià;^ stijpòine:sul lavoro, 
essendo: questo.%ssai .pericoloso,; di 'Mejònni 
Giovanipi, di quj', '; '. ' . , .': ' . 
, Era giovanisaiino, Lascia la giovane spp-
aa con "lui^. tepèra batnbina di pochi mesi, 
e:.'la, vecchia madre, ..',.•'':, .;......•.:..'i 

Non sì tpuò;descrivere la ,̂ cciia che.suc-
ceasc; al'.momerl.^o del. ferale ;,juicriainciò. 

'•V> ;•' :'•:'' r-;:'!l|Af4SAÌlÀ'^i-t fr 'h.^u 

: - : : • ; • ' . Jn^end ' io ;•-•:',.• 
I 31 peiiisiotiató'Mare&ciallq <U Finanza si^ 
Ifrior^^rotti i edse ra alle'19 tnentre j suoi-
I lÉLfìiiglia'H' cibano assentì,.,si tirava un coì-
ipb di rivoltella' ; alla testa rimanendo al­
l'istante cadavere. Non si conoscottiq Jte ve­
re; : cause: <Ìe!I'.ÌTicQnsulto atto.. Il paese, è; 

: Tivamente in^pressìonato. II suicida «ra sti-
. mate e benevìso da tutti. Lascia ]a motjlie 
1 ed unfig-lip nel ,più grande dolore. 

Pisgrazia 
. Furono.trasportati ai nostro ospitale due 
operài da Villadlera . (Portogruaro) che 
precipitando dà una fabbrica, nelja tejiuta 
Horinì' ebbero, a riportare l'uno la frattura 
ad un» gamba, l'altro gravi escoriazioni al­
la-.faccia. -;'';; ;' 

.11 loro stato;.,4 grave. . 

; • : ; • • ; ' • ' • ' ; •VÉNZ'ONE' ; ' ; ; 

Compaesano morto in Libia: 
E' giuiita la ,brutta np.tizia dèlia piorte 

avvenuta in Lit>ia, per' malattia, 4el ;com-
paesano Giuseppe Madrassi fu' Giuseppe, 
appartenente à|là Còmpagiiia dell'S alpini. 
.iDa un anno si trovava laggiù, e prese 

parte a vari combattimenti, 
HpoveroGit iseppe èra un buon giovane 

amato è stitìiafò-Ma fùttì i paesani. 
Lascia la povera mamma Che è vpdova. 

OVARO 

i Furto e contravvenzione 
! Ignoti ladri, a mezzo scasso, rubarono a 
.'De Canevà Silvio, a Liaris, vari generi, 
' per un imparto d'i una cinquantina dì'lire: 
i carabinieri, net rilevare il furto, cònsta-

I tarono che il De Caneva vendeva vino e 
I acquavite sul ponte di L,iari«, sènza la pre-
i «oritta -licenza. Co»ì oltre »] danno patjto 
f t r il fttrtó, »'ebike anche tina «ootravveii-

; MMe. 

i BAVASCLErPTb 

I Partenza dolorosa 
! A^ì) — ^"'^1 fra il generale ecmpiant» 
di Zovello, partiva prer la'sua destiiazì;ric: 
a Pieve d'Illegio il M; R. don 'Michele Vi-

• dalc. 
j Nel dolore 'per la perdita del sacerdote 
' esemplare da figli soggetti e rispettosi ci 
'. inchiniamo alla ' disposizione dei superiori 
I che ce lo vollero togliere per allietarne la 
• antica pieve di S. Floreano. 
\ Giungagli per tanto da queste colonne la 
espressione dell'animo riconoscente de! suo 
•parroco e del popolo di Zovello. 

&:$i..: •la ':va;Q|MKZ0;ì̂ .y:'ife 

'; v.'R' ..stato ̂ accoltQ. -in. qitesioinokto.'ii^'^ 

ViTàros 'a:d!détto:; ài : lavori' della .straida 
,mWattieii3v4eÌ''iMotrtei:<3rii3cè;-''̂ ^ 'i ;•.'<•; 
. PreséSitàvà; la ifrattiirà di uiià g 

bà é\ m&lleplici (»ntiìsi«ii'',e -féritó'': i'ft 
'vsfric'.pàrti '(ìé jxstpd,'i r '•.;• '''"-'•. 

'Il Bittanài lecatòsi ad'.'acÉetidere la 
miccia di una; minav inòn'.essendo riu­
scito ad allcintenàrsi atebastanz» in 
tetnpo,; era .rimasto .in-véstitó': dàl'à 
scoppio e lahciatp lontano fra i'masM. 
. N.e avrà per parecchio. ' ,' 

' ..''ZOMHTOCailA' • 

L31 grande festa di doftienlCà 
(22), >— r zòmpicchiani svegliatisi ieri 

per teropìssinio, al lieto scainpanio delle 
nuove inat^giirantefsi càm'pane, imbaìndie-
ràróno il loro caro paesello e fornirono la 
vìa principale con ardii di verzura. , 

Durante la,prima S. Messa vi fu la Co­
munione, generale, la quale riuscì davvero 
edificante,^ 

Alle IO Venne celebrata là tó^sSa soieii-
ne, tiella enfiale là distiiita 'locale cantoria 
cantò la Messa terza deH'Haller. ^ 

y-erso è. 14 aririvò la premiata banda nut-
sicaìe di Nogaredo di Prato, che percorse 
le vie del ipaèse suonando allegre inarcie. 

Ai Vesperi si,eseguì musica del Pavona 
e del Candotti,'che venne assai gustata. 
Segui la Processione col bel simulacro del-

;!à .Vergine Addolorata, riuscita davvero 
imponente. .' 

Nel pomeriggio ehbimooocasi.pne di as­
sistere alla tradizionale e pur tanto diver­
tente Cuccagn,a, su cui facevano bella mo­
stra di sé un/magnifico gallo, e parecchie 
bottiglie di v.tno.apumeggìante. 

Alle 19.30 ebbe luogo il concerto della 
brava banda di Nogaredo di Prato, la qua^ 
le, ottimamente affiatata, eseguì uno scel-
tissiÌTÌo programma, grandemente applau­
dito. Piacque e, Venne bissato l'Inno a Tri­
poli, 5peciala\^nt(i,^ per raocoropagiianiento 
delle voci. Véra novità per Zonjpicphià. 

"il paese, iliuminato 'con palloncini alla 
.veneziana, presentava «n aspetto piacevol­
mente fantastico, 
" I e r i venne anche fatta l'ìiiaugurazione 
iella luce elettrica ; per merito dell'inifà-
ticabile ed. egregio sigìior. Q. .B. Brandoli-
ni, il,quale con intelletto d'amore .inirabil-
mente si prestò,; fèt, il compimento dell'ope­
ra tanto beBemerita'. , . • ; : 

•E ben si meritò i festeggiamenti òhe con 
.animo riconoscente 'gli tributivrono ieri i 
suoi compafsani^.,,-.':.', . ' ; . ' : , . ,,••. 

rriutile dire che le nuove catnpaìié,.col 
loro squillante ed allegrò scampaiii-o, fe­
cero andare in visibìlio l'intéra popolazio­
ne. •'. • _ ' .' : '-; • ••• "' '/••'• ' "'"..;.' ',;; 

I! concorsa;fUia'bbast.^nza soddisfacente, 
ma sarebbe stato assai .maggiore, special-; 
niente da parte dei còdroipesi,/ se fosse, 
stato ' àtt'iy'ato il 'iièrvizio di giàrd.i.nieì:e' 
che, non -sappianiò per 'qua! motivo, dòpo 
essere- statò .'.'lintìnzìato ' siigli avvisi", ' non 
ebbe'luògo. ;..'.,,..,. ,'.. ,.'.. ; ' . ' . 

Ai' bravi orgaiiizzatori ' della festa, che' 
tanto si prestartìno onde lutto riuscisse a, 
soddisfazione generale,' porgian)o i"'più sin­
ceri ringraziamenti, eìipiù sentite, lodi, e 
le più ;cordialì congratidazioni. 

:• MANIAGO. ' 

Ingente furto sacrilego 
Notti fono, malviventi rimasti ancora 

.econosciuti, perpetrarono un ingenfe furto 
nell'oratorio denominato lUadonna di Stra­
da. Penetrati nella chiesa, asportarono tut­
ti gli oggetti preziosi che adornavano l'im­
magine della ' Madonna, dichiarati del va­
iare di circa duecento lire. 

'.;'/,",;:,,•' '.'. ; ' : ' A R T E G N A ; ' . . . • . : ; ' ' ' • ' ' ; , 
Progressi zootecnici 

• Finalmente' anche nel nostro Goin'uoe si 
comincia a comprendere Ig necessità del 
ni'igliorsmento della razza bovina e, l'im; 
portanza cKe nell'economia agricola hanno 
i prodotti della stalla ottenuti razionalmen­
te. Il tenutario della stazione di moiita'di 
Artegna, Da Ronco V'aleatino, in seguito 
alle coittimie insistenze di' parecchi intel­
ligenti e avveduti agricoltori dì qui ha fat­
to acquisto, col: concorso del Governo,; di 
uno S'plèndido torello di pura razza sviz­
zera che è noia v,era meraviglia, il migliore 
dicesi, _fra quelli importati dì recente per 
iniziativa dell'Associazione Agraria Friu­
lana. ' 

E! sperabile che gli allevatori del Co­
mune possano vedere ora meglio conupesu-
sate le loro fatiche ed i loro sacrifizi aia 
in riguardo all'allevamento dei vitelli, sìa 
per la produzione dei latticini che forma 
«ni delle principali riioree del p»e»«.' 

S A N G I O R G I O D I N O G À R O 
Un furto di carbon". 

Certo Tiozzo 4i Ohic^gìa, WBwiMdattle 
tina'maona di .pertinenza! della Società 
S. ;|iarco, (Jurante la notte «persa ruibava 
in dannò del signor'Fóghinì trénta quin­
tali dì carbon fossile. 

Scoperto e denunciato il flirto 1» aierce 
potè èssere ^equestra-ta. 

" I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITÒ: Migliori e più etjotio-. 
mici per caffetterie, osti, esercènti ? 
/arniglié. ,sì trovaiio uriicartj'ente nei 
negozio Tremoriti a Udine.. . 

ÉjptìtósjÌWF:'ÌS. 
tv le gozz« d'oro di ^ pltlro limi 

iti :'4tìiawifé;;'ei;SSlS-vi4#8<ilf 

.tal*i"-"i»i'' iqJaIitJ5!àr;fei^ionfflò;%^Ila';è<s|^ 

ipi*idiài;é,|||Kj.ÌSrisrr&ò^ 
•«oti;:'gli'ccS!Mlv5i;''È;:;$iestoriff.S^^ 
;'Ca*tìph^^;,e "iu ,jbS**; ''psr .tutti, tóii,^ ̂ 'die.̂ .ilàll'.; 
tiiiJià; 'iTtlixi' caritóifflo;^iciho^.'pe(',"4^Ì'àiiiii»^ 
, ^Apostolo dì"teiwprà così/taòtìà^sl t dat'^ 
àifbit^' 'a ; un'òtfcr^;:pazieiite ;è ^ forte tìSfi^ 
^AtéiiileliaiS 'U'^ii^i 'die:;!^"««il;J*Ì^-' 
jderiMi gli • ha. >ffidato.;iLi ;SUa timilé Ciilé-
setta ' senti. j|infòcato,^,è!ò 'del- ittitiì'stco ,,;• : di 
Dio,' là sua ;bf,èvè'' ed atìòira! 'scura cas'upo,-
•ia,' dìVeniiti scuola, còiàunàle'.'/ris'ònò' ' tóhi, 
'.paròla, viva e forfè del'maestro; Sàggio e 
.biiono: isiti'tid-ù'na «'Sciiola ' 'Càntòrànl»' 
die; era ed è delizia nelle sacre'-fmiìfVoM-, 
e benché dispersi, ì suoi prìriii allieyi, ò*» 
fatti uomini adulti, la'.jjrossiraa dòìtìeriicii 
si rliiniranno a .far sentire al lóro amafti-
sifflo maestro, le stessè' note; cHé^ essi fai-
ciulli un di con luì gorghe^.giarono in iètià 
fest'a;,'di pr'iiha-véra dólce; ' " 

E rifiorisca in Lui per molti amili àBC«-
ra quell'età bella, ; ; ,; 
: , E per il benessere tnateriale del popoW 
quaritò tion s'è adoperato D. Plett'0?ClK. 
potrà dimenticare le lezioni d'eco'iiorffia iò-
mestìca che quasi tutte le selre egli impartì 
per taiiti anni,? e' le ccra'ferenze '^uasi iiiiii-
terròtte circa la ciilturà intensiva dei caia-
pi? e le lezioni d'igiene?.'Seniprè'e dapper­
tutto e ad'ogni ora'egli fu ed è l'afioifol» 
del ; vero e del 'bello è del buono, Là s'tìi 
carità, abito ;Sfolgoranite della . Sua eara 
persona, ce la dicano qiiànti a lui; 'hànn« 
ricorso per aiuto, e quanti, senza diinaritm-
re, furono da lui sovvenuti.'; 

La sua .Chiesa egli abbellii fatto'tùtt'ù»» 
coi suoi buoni popolani, e dotò di ambienti 
e di arredi sacri sì che al culto'sembra che 
nulla manchi; e spese del suo più migliai» 
di lire a rendere piii comoda l'abitazione 
,che egli ha donato ar.popolo, per i suoi suc-
ce.'isori, <casa-cànonìca in perpetuo;?.. 

Quaràntasètte aniii di indefesso 'lav»r«i 
morale e materiale, a favore dèi suo 'pop»-
lò, non potevano èssere scordati in <jó«f1)i. 
faustissima circostanza.. E il popolo tiaor-
dò che è questo, il 50, anno della .sita sacer­
dotale ordinazione, e. tùito coniè uiia:jj»r^ 
sona solai si levò a rendere'oniàggiò;,. ai 
padre buono, E domenica pròssima'sSlci ra». 
còri' offerte sjn>)ita.iiee i buoni,popplaoi,ii 
'Càsfions provvederanno a, .tutto qùaiitp %i-
sgnCrà a rendere-sòlènrie il giórno 4ètì« 
nozze d'orò del carissimo.'D. Pietro.',,; tà 
archi' tricnifidi-'è -J'̂ llegi'o, sventolate ' dèlie ' 
bandiere,' 'è 'ì •,canti;.spleùni:,d'èlIe';sacVe *««-
ziòiii è;' il ';suoiìp ;,a;f,tiiqn(ÌC5o,;e fòrt^! dell» 
banda, ;'èi"ftiòctìi'ai"tìficiali!'clie,,scÉ!bppet-
terànno in festevole riscintillajiéiitq!,e,;pi.>i. 
là benediziprie ; di 'Diò'ciie glii.disSentlerà. 
dàill'alto, in Olezzo airaccla!niazioiie,;di tat­
to un popolo''Chè:l^^'a,',tutto questo è pmr 
dolce conf orto'essradlfa s'oddisfàzionc per 
un sacerdòte che ha'là,coscienza di aver 
adempito sempre;'il ;p.rpprìò''dyère;.;.. 
''::''-•.'''.•'.''':'..'.'"'-' '•'•', •'.'' Ditmi. 

•'',''',''CIVÌDAM';,;',';','",:'''- ':;• 
Perl'Espqsiziòtaé'lntfei'niiii^aiÀ^ntals 
; ,̂  (24);: ;— 'Il 'Jjjunicipio ;di;,'Cividale, 
in seguito aiUa ...cojripleta riuscita' della 
Esposizione, con .UIl;;0Utnero,•fitlragran-
;dè ,di;espQsitari.'ha. stabilito di coince-
d.6re'tr-e.:gr!iiidi medaifflie d-oiroa di­
sposizione del Geitiitatp.. ; \ 
,.; I!;,'sÌ3por Sirch..Giuseppe,.<}a'S.XJK>-
nàrdo ;Utia jnédag-lia d'oro lasciando,.* 
GotiiitatO;'.'libero di; aiiseg'parla ag'U' t-
ispoBitpri .irierite-̂ 'oili; del preriiÌQ.; • 

'';V•^'^''''':Pf^GNSCGC)'';, 

I filai ì i i ' iì; Bill fcJltB'M sperra ; 
' fifead)."—••E"'arrwalo' a Plaino'- àtl» »ia 

famiglia, che do temeva lìiorto,'; il sòtdaW 
Rosso Geremia, dèl-'j; feetiiò; Minatori,;, tm 
40 gioirni di.'liconza di.convalescenza'.; B* 
lino di quei sìrnpatici rediici òhe sanno di 
essere sta.ti alla'conquista, delle lorà-Provia, 
£k italiane in Africa e -d'i-aver,preso, la^r-
te a parepdhi importzinti coitibattimetiti. 

"'^NIMIS'.'.'1 
' I ' n . c ' è M r f l ' b ' . 

(S4). —.Stamane in via Molmentiln •»-
sa di 'Toniàda Valentino'si sifiluppavw. pei" 
cause ignòte,uri irijprpyviso incjehdio. Metà 
del fabbricato andò dist^iitto, ; 3! .Toniada è 
«bsìcurato. 

. .. f A ' B B | t l € ; 

:mii ili lini 
' .̂ , ,«ioiif»;'«H^t^t, ,,'' ' 

• ; ivifìriùzit' Isidoro.' 
Udine -4 S#. P'tìip '• tfdilMe 

V e r a Ìi|iit»ÌBlone d e l l e 
I » Ì H ; ' ' r B , E . "E! M A - I t M l 

«ili i juhi ' iJi i j j ' i ie.spedo « o,»Va'" 

SI c«eg«»lsl»' ot'in-'ea;*! liK^Ai'ct 
» 1 : Ó N I J J S J E K ' r i , , ' J^ Ì.%MUi 
ipavimoriti pili oi'óliil, 'TernziiI, BulaUBtie 

Stiicjilil, Ì)eeorazrt)iil ; ' 

il r^hlcattt si i 
= = = = = Sopràl 

Me 

peiHscc èniilploni' 5 = 5 = = 
.gUij Progetti, PrcveiitlTl 
R A T ' I S -^m>i»r-

kMMfL 



. • ; , CAèAS&A '•' • 

' ( , ! - ; " i i^ te ai;<itìm€<ii«a1 vjìfso'-i* 'or« ]tt 
. j . aretó^r-rUiia ir^^cS' sclagifrai-'Ula 'polve»-

,ij,/iM!^|lltt<»Va.,'Ir^oldàj[t> )?astófèllb' dt'gua''-
, ;'d.MWMl'«dMciO,'sparava lUnlcoliiht)'di mo-
;ii",jlclietto contro un siuo Commilitone,, certo 
j'gjjj'Jannone di Isernia, che,, in compagnia del 
_ ̂ .-iiaporailc .Marini, sii portava a d'a(gH. il cani-

bip. Il ferimento avvenne, per. puro sba-, 

. , " > ' w - ' . ' • • • ', •' ' ""' • • 
' . • Il Pastorello, vedendo appressarsi i due 
.".«ttliviildui, diede >il chi va là, per tre volte. 

I due risposero caitobio, 'ma noli furono u-
diti a catisa del temporale; l'altro allora 
sparò a ij metri di distanza' ferendo il 

' Jannone al ventre. 
Àlfurlo di dolore che ne seguì, accorse 

'.a sentinella e colPaiuto del caporale Ma­
rio!, il povero ferito fu trasiportato all'o-
«pedak' di San Vito dove mori l'indomani 
mattina . Mercoledì poi ' seguirono comnio-
v<!ntissimi funerali. E' stata aperta un'in­
chiesta per accertare le eventuali respon­
sabilità. 

li lyzzatto 
contro il "Corriere del Frioii,, 

Lunedì è cominciato il processo Luzzat-
to r « Corriere del Friuli », ' • 

L'ex-d'eputato di S. Daniele era patroci-
,nato dagli avvocati Bertaccioli e on. Mu­
ratori, quello appunto che difese il deplo­
rato Nasi.... E' al suo posto. 

' I l Corriere del Friuli è difeso dagli av­
vocati Petitoello di Udiiie e Cameroni, de­
putato cattolico di Hreviglìo. 

Gli avvocati del Luzzatto fin dal primo 
giorno tentarono di straviare il processo; 
ma l'oti. Cameroni tenne loro fronte, E non 
iu poco l'irabairazzo del Luzzatto quandb 
dovette riconoscere la lettera colla quale 
ringraziava l'impresa Porcili (quella che 
d.ivorò i milioni sul Palazzo di Giustizia) 
clelle id.ooo lire avute in compenso del­
l'opera ch'egli svolse .per ottenere un mi­
lione dal Governo, e per la quale (u deplo­
rato dalla Camera. 

'Si potè udire uno solo dei testimoni che 
•il L-uzzatto ha fatto venire da Milano a di­
re che egli è il più gran galantuomo del 
mondo. 

•Cosi ' al processo di Nasi, il maèsone Na-
tha» fece da testimonio, cantando le glo­
rie di lui. E poi verranno a dir male dei 
ticitiani' 'che sostengono Nasi, condannato 
Dall'Alta Corte di Giustizia, 

iPér impegni degli avvocati il processo 
veuae rimandato al a ottobre. 

ipniieiii 
. ; a ima le-26 olire 1913 
pieÉoÉSi-l'ArcInvodidÉg 

Il (Comitato per le feste Costantiniane 
' ha deciso di effettuare il pellegrinaggio a 

lioma nel girossimo Ottobre e precisamen­
te dal 19 al zfl. Ottenute le massime facili­
tazioni, nutre &liucia che il •pellegrinaggio 
sarà numerosissimo, imponente, quale si 
conviene a'i forte e ca^ttóUco FrùiUI 

Riservandosi à tempo debito, le ultime 
disjwsizioni, pubblica le seguenti norme; 

ì. — Le iscrizioni si ricevono presso i 
rispettivi partaci o aippelkini e diretta­
mente alla sede del Comitato, 

l i . — I Rev.nii parroci o 'Cappellani noa 
più tardi del giorno IO ottobre (giorno nel 
quale si chiudono le iscrizioni) riferiranno 
al Comitato il numero esatto dei loro f>el-
Jegrini, inviando nome e cognome con re­
lativo importo, segnando nettamente cia«-
se con 0 senza vitto ed^alloggio, o con seni-
plice alloggio. 

III. — La Sede del Comitato è press» 
M. Mau.ro, Arciprete della Metropolitana 
Piazza del Duomo ^ . 5. ' 
• IV. — La quota per la tessera (che aarà 

inviata appena ricevuta l'ade.sione) moda-
glia commemorativa e- spese di 'organizza­
zione è fissata per la I. Classe L, 4.30, per 
la l ì . Classe L, 3.50 per la III. classe 2.50,' 

V. — Raggiunto come si «pera il nume­
ro richiesto, i prezzi ferroviari con. irèì^ 
speciale nell'andata (via Bòjogna, Firenze, 
Roma) e ritorno ad Udine con treni ordi­
nari sono i seguenti : ' ' 

a) Via Firenze, Bologna, Udine (twA 
ritorno) 
I. Classe II. Classe III. Classe 
L. 62.90 L. 44.60 L. 30.4$ 

il Via ' Assisi, Loreto, Ravenna (nd 
ritorno) 

1. aasse II. 'Gliisse III. Classe 
L. 66.05 L. 46.90 L. i:.^3 
Si è provveduto al vitfo ed alloggio per 

i tre giorni di permanenza in Roma a se­
guenti prezzi: 

I. aa s se L, 12 — II. Classe L. 8 —IH. 
Oaase L. 6.50, al giorno ed a persona, sui 
prezzi suddetti è compreso vitto (3 pa­
sti) 'camera, luce, servizio, esclusa- ojni 
masicia. Solo alloggio in alberghi e caie 
(fivate, camera a un letto L. 3 a persona 
e Iier notte, camera a due letti L. $, •came-
n a tr,e letti L. 2 a persona e per notte. 

Per favorire anche i pellegrini ipoveri 
iS Comitato è lieto di annunciare che h» 
ottenuto a Roma neU'Ospisìo ài A'. Marta 
200 letti gratuiti, che saranno assegnati a» 
primi duecento iscritti che ne faranno do-
tnanda, i quali verseranno una volta tan­
to Urc una per la lavatura della biandierì». 

Tenuto conto di queste speciali facilita^ 
.aioiii, delle immense soddisfazioni che of­
fre l'Eterna Città, ove tra le grandi basili­
che e le sacre tombe dei martiri il senti­
mento cristiano troverà potente impulso, 
ov« i figli lontani potranno vedere la dol-

c^'sétì'W'afizà del SOÌMH'O PoHÌefife„\V'Oty-
mitàt^'f'ptgfànkiiatòr* .lì'a"- fiducia', «he li pel-

I legrinaggioì'frmknò non .solo'raggiungerà' 
il tdt^tikmM 402;7Ì'ioHiès'to-daUé'Jferrovie, 
ma sorpasserà di «jìdltò (juesto nuin«ì-0, on­
de',dafe cos'i u-na p«bblt"ca,;e solenne'man'i-
festszióne. di 'fede cattblica' nell'anno glo­
rioso della " commemorazione costantiniana. 

' Udine; i^ Settembre 1913. ' '" 
••• • ;' IL COMITATO. 

!• Pellegrini, brasiliani 
Bue igettaEDio u fede " 
l i JofM ào Bradi pubblica u« e-

steso resoopnto della partenza da Rio 
Jane i ro dei 'pellegrini brasilani che 
si t rovano attuailmente in Roma, tmi-
tamente aì l"E.oio Aieoverde, Arc i ­
vescovo di Rio Janeiro . 

' I l giornale d ice : 
«A 'bordo della Zoekmdia par t i rono 

•diretti in Europa Arcivescovi, Vesco­
vi, Prelat i , Canonici, dei -quali fu pub­
blicato a suo tempo, nelle colonne del 
Jorécd do Brandi, un lungo elenco, i l 
grande pellegrinag^gio visiterà Lour­
des e Rotna. 

'Non crediamo opportuno di ricor­
d a r e la^ grande importanza di questo 
pellegrinaggio, che , rappresenta, nella 
sua elevata espressione, il sentimento 
cattolico^ della nazione brasiliana. I 
pellegrini brasiliani, ' lasciando il suolo 
nat io per andare a rendere oinaggio 
della loro fede • religiosa dinanzi alla 
Santissima Vergine di Lourdes in 
quel Santuar io , dove i miracoli si TÌ -
petono / quotidianamente indarno 
smentiti da un ridicolo orgoglio scien 

^tifico e d a «na t raviata empietà, per 
'poi r.ecarsi a Roma , la città eterna nel 
cui suolo s ' innalza il più eccelso dei 
t roni , santificato da)l ssarigue-dèll'Apo-
•stolo San Piet ro , cit tà santa che eser­
cita la piti jiolce influenza non sopra 
un 'popolo, ine sopra un collina, m a so­
pra il mondo intero, sìmbolo della 
piti bella cWiltà della terra, questi pel­
legrini non vanno a visitare ter.re e 
città per ammirarle, m a per un alto i-
deaile religioso che parla all 'anima ed 
ali cuore. Tale ideale è la fed«, stella 
luminosa che sorr ide '^ ' ' ingenera una 
fortezza morale. L a san ta associa-
zidne dei pellegrini, fissata in qùe.sto 
sereno ideale, r imar rà soddisfatta .a i 
piedi della Vergine di Lourdes e di­
nanzi al Pontefice P i o X, il Vicario 
di Cristo, il Re dei R e 

Là, ' nella santa Roma, ì pellegrini 
umM'ieranno i voti della, intera fami­
glia brasiliana, essenzialmente catto­
lica. 

P e r questi motivi U 'saluto ai pelle­
grini a 'bordo della Zoelandia ^ s u n s e 
un alto significato..! moli e le banchi­
ne erano affollate d a un popolo plau­
dente, che volle testimoniare ai P re ­
lati 'ed al peillegrini lo affetto e la soli­
dar ie tà dell ' intero Brasile cattolico. 
Ogni pellegrino era abbracciato e ba­
ciato d a signori, d a signore, da ope­
rai, che volevano tendere ancora più 
commovente il saluto. E r a quindi una 
eloquente affermazione di umiltà ori-
stia'ua; signori e 'signore avvicinava-
'no i prelati per aciare l'anello. Ogni 
at to aveva una espressione di since­
rità che toccava il cuore dei Prelati , 
baciate affettuosamente dai fedeli. 

Il sentimento della nos t ra Rd ig io -
ne, c reando questa grande Solidarietà, 
stabilendo le basi di una illurhinata 
confidenza verso i sacerdoti cattolici, 
insegnando .amore, uguaglianza e 
tut te le grandi e luminose vir tù che 
va lo splendido e commovente spetta-
bril lano neili Cristianesimo, determina­
celo del saluto a i pellegrini diretti a 
Lourdes e a- Roma, saluto che il popo: 
lo brasiliano off.riva ai sudi fratelli 
partenti tutti liniti nell 'amore verso 
Gesù Cristo». ' 

, 1 pellegrini brasiliani 
ed i Giovani eat tol ici f rances i 

b e n e d e t t dal Papa 
R O M A , 25 , notte. 

Nel cortile di S. Damaso si erano 
raccolti oggi alle 16 i pellegrìtii della 
Gioventù Cattolica 'f.rance&é ed i pel­
legrini brasiliani. Il Papa apparve dal 
la pr ima loggia Giovanni d̂ ^ Udine 
t r g'ii Eminentissimi Bil'lot (francese) 
e Arcoverde, Arcvescovo 'di Rio J a ­
neiro. F u vivamente acclamato. F a t ­
tosi ' silenzio egli imparti la benedizio­
ne, po i , sj soffermò ad ascoltare un 
inno popolare a Gitìvan'na d 'Arco can­
tato dai giovani francesi. 

All 'udienza papale e rano .presenti 
l 'Arcivescovo di Siena, il Vicario Ge-^ 
neraJe di Par igi , e numerosi Vescovi 
brasiliani. 

Latterie — per quanto vi occorra 
ricorrete alla Ditta T R E M O N T I dove 
troverete ogni cosa a prezzi (ondicinsimi. 

Una Ipanca per ladri 
s c o p e r t a l a casa dì un mi l iona r i» 

P I E T R O B U R G O , 20, sera. 
A Bj^kun è stata scoperta nella ca­

sa del noto milionario Hagieff tina ve­
r a banca per ladri . Questa banca pren­
deva impegni, oppure provvedeva alla 

,,A:,<>.-:/:IAM.>^Ì 

•y.èhdjta .Zìp^zio .ìiiwisoritì degli oéget- 'i 
t i ' ruba t i . jOllieiitl'dt èssa e rano ì l a d H . 
e vitrmimA tìiftc,«dtti':4ft•Ritó.siàì'V'''s i 
'I "LàJlS^tfiBiiliàe'èijIiràtiinei ' i lS&'W i 
della' banda.' fwirtd 'alla %ei!>értii df iifli I 
g r ande quantìtsi d ì ' jnateriaile oorapros ' 
rnettentè;,, soprà-'.tiittó p r i direttori', 
cont ro 4 gual'j é- s tatò ^spiccato manda­
to i l i .caltìira. T^af'gM azicrftìsti .'^léllà 
banca figuravano alcuni pericolosi de-
ilitiquenti ricercati da ' t empo dalla pò-, 
i k i a per varili assassinli e furti con 
scasso. . . ' 

Scuole professional! 
Udine, Srazzana, 2 8 

•Étgiii^sdno A pwfezMt gÀlnó^W oorrédo 
par le «póse, par fll uonwii? per bambini, 
oosapiono kvoro in ouoito, in tinatoo, \a 
raameodo per Is famiglio e, per le ohiesej 
disegno a' «oélta. 

Àoceitano commiaeioai di bifoato), di ati-
ratnra, di «arteria •pet eignoré. La sera i 
BOBola di bnoito ppr le dpeteiie, 

Bioevono fanciulle della oìttà e aelk 
provincia, pel lavoro di onolto, rioanio 
anttoria é dopo Scuola di disegno, ai igiene, 
di economia domestica, di egraria, di ocn-̂  
tabiliti, di fraDcesa e di tedesco. 

Le professore e le maestre SODO tatie o 
laureate o patentate.' 

BimM sani 
B BOBtTSXZ col S O I S O S f O OASXA£-
TlXSX 'ristoratole della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldinii è il sovrano Biovigoci-
toce del Sangue, delle Fatine, 'Vitalità e 
pelle Ossa aei BAISBORI a IBASAZSI,' 
BACISIVTOI, SCBOIPOliOBZ, estreauii 
ausate ctebeU; ridona loro la salute, l'e-
eer^a e ooatriliuìsoe al normale e xìgo-
glioao sviluppo dell'organismo, L. 6 l a ­
ssile grande, L. 3,50 flacone medio ! £ 
EXtr ECfONOSnoO e L. 1,60 piccolo ; 
ih ttttfe k farmacie. — Premiata Farma-
ck O A S V A l S n n da a. SA.I.yA!rÓ9£ 
B0L06NA, che prepara anche il «SB 
I i imei i» unioo per guarire radicalmente 
l ' S r a X S t U i . • tatite le Ualn t ids "Sei-

l . G. Pellizzsri 
viaJ .Madnoni (LocaliiiexB.Privative) 

Officina Elettro - Meccanica 

= R I P A R A Z I O N I 
Premiata con MEDAGLIA D'OKO 

EapoBidone di Udine 1911 

IBUKIiitè BiLjItitlE MSBlI! ei Um 
Spooialità PESE CABEI di q.li SO - 7Ò - 80 

ud impilati per spaoaatrfd e teglie circolari 
Ber legna da ardere. . ' ' ""'*•"' • 

air " Esposizione „ 
Via Paolo Canciani F. 17 

IBBÉMÉI Sii. FRANCESCO FATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam 
i fucina alla casalifiga 

PREZZI MOrPICl^llM 

CASA Bl.CtJ, 

tpvrovata con decreto della Regi» Prefot 
tura pel Cuv. SoM. SÀPZ>ABOIiI, spe-
eklkta . — Vkita ogni giorije. ~ TTDXlIiB 
y i » AanilèiB 8 8 . — Camere gratuite per 
ra lati pofori. — Telefetan '3 17. 

ed al 

BEL POP D K I B a Fiati 
sncoeSBOxi aliti, D i t t a 

G. B. CAMTARUTTt 
Tel. 6 6 - Piazza Morcatanuovo < Tel, 6 6 

XTsgAiaiiuiii in ColoaiaU, F i l a t i di ootoae, 
Canape, Imita. Teiiàt ta sar te da g:inaoo 

Cloanplelw asseiriàcseiate Ami F i l a t i tU 
e a t ^ e . Va» e Seta deUa K O ^ S I A S B 
SABA 31 - X C e <H l a t t i «li A l l o ' a n 
T)9x lAvmi ibuaiuisW della Bibliate-
oa D • K - O. 

CAXiBXFZOIO da « e a o e sigaeva a»i 
pili STaciatl dioeffai e esloxi. ' 

WS&i all'iepiirii ì lMi 

LE USIGLI O R ! 

[de EioiÉ 
si acquistano 

Ponte l'oaooUe •-. VtHne 

j » * i I f r a ' n d i o 18,1 '•«*'. « p l ' é M ' d - i d , ! 

ERIESIOld 
saodesBoi* 

€, e IV. VAÌÌ Angeli 
T J I D X l s r E l 

Ti» P a o l o CitneiaBl - P i a z z a Xt. Set teml»re 

etequistevete ottima merce à inassima cofwe-

fi4ett,fta. 

ALTÀEI - MONUMENTI - LÌPIDI SEPOLCRALI 

ZUltOIiO e ABUtTlNO 
SuocesSoM alla Ditta P R A K C B S G O kv&OtJQ 

Via Poseme Jf. SO JJ J D I J ÌNT Ì E J P f a s s a Vmbertù I 

^ Specialità per la lavorazione itìarmi per mobilio '%• 
i = Ì E ò E i g ! Z 5 i i v r i q ? i 

Casa 41 cnrs - CottSiiUazioni 
malattie P©lló « Vie IJpiiiarlé 
Ppftf P Q A Ì I if'D meflioo specialista dootne clinitW di detmoslfllopàtioà nella H. '0ni-
r 181. r . Dftl.UUU tersità di Biiogna. - Chiimrgia deUe Via" TTriiunrie 

"Otlrè'Bpeo'iali delle malattie della proatata, rtelk'fesoJoa;.oùra rapida, iritenaiva dell» 
sifllidS, Sierodiagnosi di Waséerniann é our.a Harlioli col Saivarsan- (606). ',• 

Bjparto spaoiale con sale di medicazioni, da bagni, dìdégensa e d'aspetto geplrate, 
VENEZIA -' Siin Maurizio, 2631-33 - t e i . 780. 
U D I N E Oonanltaaioni tutti i Sabat i dallo 8 allo H - Via QulMlai, 9 vicino al Duomo. 

ANDREA DEISOr^ 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE ; 

MOBULI di lucisi® e'coìiiiiiit 
- Serrameoli - Pavimenti -

^9 mmt LAVORI DI QUALSIASI 6ENERE ^ 
• S B B V E W T I T I A a Z C H I B S I ' A -^ ~ 

-o Vendita COLLA RIMESSI - CORNICI o -

GÉDioperlaiaflÉliiliiiilti 
I ili itti i ili HI ia 

diretto dallo èikeclallsta 
Bott . 0 - 1 X J I L . X O X - , O I 

Medico ChiTurgoj già aiuto delle sezioni of'ilmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Disp ne di letti p^r degenza. 

[giisiiltaM miti i sliirDl, talle m 8 aiis l a e ialle 14 m t® 
U D I K E - P i a z z a de l Duomo N. 13 • TELEFONO 2 - 1 2 

C. Serafini 
FABSRICA e HAfiAZZINt 

snartamt! mM wlm V9à 
MiMiW & im • ItritesH m «p i 

xjxtxìnm 
Tel. N. 95 - yia A. Andreuzzì - Tel N. 9S 

Dietoo la Ohietn di S. Giorgio (Tia ©i-àza.^ 

VA.ftA.WmSVl A PRONTI 

piftoftdetc la " jitestra Bandiera „ 

http://Mau.ro


Uoa Lesa 
La l^ita annunzia clic a Perugia in 

seguito alla vivaciss-ima lotta fra l 'on. 
Gallenga ed U. ca|)o-dlvisioiie del Mi­
nistero della Guerra, commendatore 
Gallozzi, i fautori^ dell 'on. Gallenga 
hanno preso l'iniziativa di uria Lega 
nazioiiaJlc contro le associazioni segf-e-
te. Secondo la Fifa sarebbe stata d i ­
ramata una circdlàrc a firma del prof. 
Rua ta dell 'Università di Peiiuffia in 
cui denunciale k funeste influenze 
inaissoniche che inquinano tutte le am­
ministrazioni pubbliche e gli interessi 
morali della Nazione d ice : 

«Potrebbe darsi che in queste ac­
cuse notorie esistano dello esagerazio­
ni, ma potrebbe anche darsi che esse 
siano molto al disotto del vero, ciò 
che ogni profano ha diri t to d i dubi­
tare senza che iil massone possa in nes 
sun- modo difendersi, come' dovrcblx:, 
per la condizione di segreto in cui si 
mantiene. Questo stato di cose segna 
non solamente un inquinamento della 
più alta immoralità di tutti i r ami del­
lo pubbliche amministrazioni, ma im­
plica una jiotentc, continuata lesione 
ai diritti individuali che finora nessu­
na legge ha cercato di frenare. L ' in­
cubo maysonico è ormai diventalo un 
incubo di. tutta la .società, che profon­
damente ilo sente scn?;a che possa va-, 

. lutarne l 'entità per le tenebre che av­
volgono !e società franiassoiii. Non è 
•giusto, anzi è intollerabile che intera 
società debba sottostare agli • effetti di 
arcane operazioni di una associazio­
ne che, per quanto numerosa è sempre 
un granello di sabbia in confronto di 
tu t to i! resto della popollazione. Affin­
chè cessi questa candizione di cose co­
sì «ex lege», immorale e contrar ia a 
tutti i diritti sociali e individuali, un 
Gomitalo di persone di questa città, 
del quale fanno parte fra gì altri .l'on. 
Romeo Gallenga, deputato al Par la­
mento, il conte Baldelli-Bombetti, il 
dot t . Demetrio, a.'ssessore municipale, 
l 'avv. Alfredo Parat i , il dot tor Giù-
iseppe Paoletto, hanno pensato di fon­
dare una Lega contro le associazioni 
•segrete, la quaile si propone di ottene­
re una legge dal Par lamento che proi­
bisti^.'il sBgreto delle associazioni». 

Noi , avversari di ogni esagerazione 
ed amanti delle giuste misure anche 
nelle iniziative migliori, mentre ci 
•spieghiamo le molte intense avversio­
ni che ila massoneria, colle sue mene 
.losche, ha suscitato in ogni campo, ci 
spieghiamo anche la comijarsa della 
nuova Lega, nazionale antiniassonica, 
e ad essa augur iamo quindi quel suc-
ces,so e ouel favore che si m'erita t r a 
il pubblico. 

Aiandonato ilairavvocaio iensere 
u n i m p u t a t o si squavcìa il p e t t o 

A N C O N A , 24, sera, 
l i n a scena drammaticissima si è 

svolta .alla iio-stra Corte d'Appalto n-
ve •si discuteva la causa in ai>peUo con­
t r o la cosidctta banda Armandi , ' co-
sti.tuìta da quat t ro i)regiudicati a capo 
dei quali era iJ, pcricolo.so ladro Ar ­
mando Armandi . Costoro truccati da 
dinegati e algenti di P . S., avevano 
svaligiata il possidente contadino Ze-
nott i di gioicilli e di altri valori i)er u-
n a ingenite somma. 

. La difesa dell'Airmandi, rappresen­
ta ta d;ili'avv. Giardini, aveva solleva­
to incidente chiedendo un supplemen­
to d' istruttoria, e poiché la Corte ,lo 
aveva respinto .il difensore aveva ab­
bandonato la difesa. Al lo ra , ! 'Arman­
di, sorgendo in piedi esdlamava: Dcb-
Ixi dunque essere giudicato senza dir 

•M«lllillliillWilll»IIIH>i|l«IIIIIIIWimil||iil"|i»llll()iMiailM 

fcnsorc? E, .slacciandosi la camicia e 
mos t rando il petto nudo esclamava: 
«Ecco il isangue di A r m a n d o A n n a n -
d i ; questo .sangue innocente r icada su 
tutti e. voi e sui .vostri figli» e rivol-
gctidosi alla Pa r t e Civile continuava 
ad imprecare, mentre con un 'a rma 
che sul momento non si potè ricono­
scere, andava colpendosi furiosamen­
te sul petto,' che fir in breve tut to ri-
.gato di sangue. 

Ne seguì una isceiia d i panico inde­
scrivibile. T carabinieri afferrarono So 
Armandi , lo disarmarono togliendoli 
di mano un affilatissinìo pezzetto di 
latta- e Io trascinarono fuoi'i dell'aula, 
mentre ccintinuava ad imprecare. 

F ra t t an to la Corte, ritiratasi, emet­
teva un 'ordinanza con cui nominava 
difensore d'ufficio dall 'Armandi l'avv. 
Hamazzotti e rinviava la continua-
zionc del dibatt imento al 17 ottobre. 

' i a s d a mezzo mì l ionn a l la figlia 
Invano r i c e r ca t a por 36 anni 

F I R E J N T Z E , 24, sera. 
U Nuovo Gionuilc narra ila storia 

di un'eredità di circa mezzo milione 
pervenuto {lall'Anierica a una fami­
glia •fiorentina. Ci.rca 25 anni fa certo 
"Raffaele Ciardi, orefice, che aveva .la­
vora to presso i migliori gioiellieri fio­
rentini Irasciò la nostra città in cerea 
di migliore fortuna e si recò in Ame­
rica, dicono a San .Salvador. Colà fe­
ce fortuna. A Firenze il Ciardi, che 
abitava in via dell 'Agnolo, tornò qual­
che volta per fare ricerche di una fi­
glia. F.gli seppe che la figlia -viveva, 
ma non potè sapere doVe abitasse. 
Pa r t i to l 'ultima volta dall ' I tal ia pare 
lasciasse ai •i^arenti l 'incarico di ricer­
care questa bambina, ma i parenti 
non furono più fortunati di lui. O r a 
il Ciardi, venuto a morte, lascia "un 
•testamento col quale dispone che la 
sua sostanza vada alila figlia, e nel ca­
so della di lei morte , ad un fratelIo^ 

Un d r a m m a t i c o colpo di scena 

in il.8 Siila i!iiiiilciD3le pei matiliiiGiii 
F I R E N Z E , 24, sera. 

U n arresto impressionante è avve­
nuto nella sa lade i l^ ia t r i raon i del mu­
nicipio di «Cortona. "Mentre certo Mon 
lanari .stava sposiuido una bèilissiiTia 
ragazza del paese, è .sopraggiunto nel-
i!a sala il maresciallo dei carabinieri 
con alcuni militi ed ha t ra t to in ar­
resto il padre della sposa, a nome Giu­
seppe, perchè era slato accusato dalla 
pi"0])rio figlia, che giovanissima sareb­
be divenuta madre. Vi fu una scena 
imprcsisionaiitc. L a sposa è svenuta e 
così pure ]Mrecchie donne che erano 
presenti alla cerimonia. Il matr imo­
nio non è più stato effettuato. L ' im­
pressione in Cortona è stata grandis­
sima. 

Strano suicidio in pul3E)!ico 
Si p r e c i p i t a dal Colosseo 

R O M A , 23 , notte. 
S tamane verso le 10,30 al Colosseo 

r ra affollato' di molti visitatori tra i 
quali un signore dell 'apparente età di 
3,0 anni. Co.itui era accompagnato da 
una guida alla iquaile chiese di accom-
liagnarlo negli ambulacri del monu­
mento. Mentre '1 due salivano le sca­
le dal primo al .secondo piano, il visi­
tatore come invaso da pazzia, si è stac 
cato dalia guida dandosi a correre al­
l ' impazzala sul ballatoio. I_a guida 
sorpresa di questo atto, s trano si è da ­
ta ad inseguirlo m a non era arr ivata 
jill'estrerno gradino che l 'altro rag ; 
giunto uno degli archi prospicienti 
via dei Serpenti si precipitava da quel 
l'altezza nel sottostante selciato rima­
nendo i f racd la to . 

pUloU Untiiifleniclie Babintelti 
t^ìiari^ioia© i n 15 g i o r n i 

Scatola da SOO Pìllole L 3 (Franca di porto) 
JnfiaTC (attolina VajfHa al l a b m i o r l o Chimicc Fartnactutico 

L BALSIMELLI BEPUBBLICA S A r MARINO 
o p p u r e : F A R M A C I A CHIMICA - RISANO (Ud ine) 

Deposi to geneirale pel Rsf^no d ' I t a l i a 

FABBRICA - DEPOSITO 

P B A V I S S A W I M E T R O 
U D I N E - V i a C i r a z z a u o , 4 0 - U D I N E 

( d i f r o n t e l a P l l n n d a G i a c o m e l l i ) 

A P P A R T A M E N T I COMPLETI d i LUSSO e COMUNI 

MwÈ TipooiÉo 
s. PAOum 

ifia'Trep B. i UDIIVE Telefoii8 203 

Si eseguisce qualunque 
lavoro coifttune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l ie t t i visita, 
manifesti, ecc 

l i liiilg i Hall 
l'rflszi msiìi dall!-- dorrntp e merci pra­

ticati sulla noKivA piaszti cln.̂ 'aiite hi piiRsnta 
SQttìm^Qft. 

Cerenli. 
frumento da L. 22,70 a 24.—, grano­

turco piallo do L. 18.80 a 21.80, id. bianoo 
da L. 18.80 a 20.90, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avana ds L. 18.75 a 22.75, 
al quintale, Segala da L. 15,— a 15 50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qur-
lità da L. 33.— a 34.—, ìd. dia pane stmro 
da L. 29.— a 30.—, id. granoturco depu­
rata da L. 22,60 a 25.—, id. ìd. maoina-
fatto da li. 21. ~ a 32.50, Crusca di fni-
monto da L. 16,— a 17.—, »! quintale. 

Lognini, 
falcinoli alpigiani da L, —.— a —.—, 

id. di Dìanura da L, 15.— a 20.—, Patata 
i}s Ij. 4 — a 5 50, castagne da L. I C — 
a 23.—, Marroai d'a —.— 9 — . - - a l q . l e . 

Biiso 
Riso, qualità nostrana da L. 42 a 48, 

i4. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
Pone e pas te . 

Pane di Insso al Kg, centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id, misto 0. 86. Posta I. qualità all'in­
grosso da L. 150.—JQ L. B6. - .al quintale 
e al minuto da oeiit. 55 i> 70 .al Ég.-, id. 
di II . qualità all'iagrosfio. da L. 45.— a 
48.—. al quintale e al minuto da oeot. SO 
a 52 al chilògramma. 

Fonnagg i . 
Formaggi. da tavola (qualità diverse da 

IJ, 160 a 200, id. uso mnntasio da L. 2f0 
a 220, id, tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
iS, pecorino vìioohio da L, 340 a 360, id, 
Lodigiano vecchio <da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veoohip da L, 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecohio da L, 380 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Bnxsi. 
Burro ili latt'ìri» da L. 290 s 300, id. 

oonrnne d) L. 26Q: a 270 .al quintale. 
Tin i , aceti e liquori. 

Vino nostrano fin'o da L, 37.60 a 43.50. 
id. id. comune da "L. 29.50 a 35.50, sòfito 
vino da 24.50 a 29.50, id! d'alcool base 12.o 
da L. 34 a 37, a-qi avite ntwtrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id, nazionale base SO.o 
da L. .165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
paro base 95.0 da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 181, di 

vaoQa (peso morto) L 130, icl, di vitello 
da L, 135 a 140, id, di porco (peso vivo) 
L. — al quint,, id, id, (peso morto) Lire 
—, alohil , , Carne di pecora—.—, di oa-
Btruto 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 ai 
chilògramma. 

?oUerlii. 
Capponi da L. 1.70 a 1.9), galline da 

L. 1.60 a 1.70, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a l.GO, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.— a 1.15, id. 
morte da L.—.— a—.— alohilogr., uova 
al cento da L. 11.— a 12.—, 

, Salniui, 
Pesce secco (baccalà) da L, 80 a 110, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
da L, 180 a 200, id, estero da L. — a 
—, al quintale. 

,OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 210, 

id. id. II qual. da Tj. 160 a L, 180, id, 
di, cotone da L. 145 a 165, id. di sesame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffè e auodieri. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id, id, 
torrefatto da L. 380 a 450, zucchero fino 
pila da L. 139 a 140, id. id. in pani da 
L, 143 a 145, id, biondo da L. 137 a 139, 
al quintale. 

Foraggi . 
Jieno dell'alta I qual. da L. 5.80 a 6 80, 

id. II qnal. da L. 4 80 a n.SO, id. della 
bawu I qaal. da L. 4 90 a 5,50, id. II qual, 
da L. '1.30 a 4 90, erba spagna daL . 5,35 
a 6.25, paglia da lettiera da L, 3.90 a 4. — 
al quintale. 

Iiegna e oarboni. 
Legna da fuoeo forte (tagliate) da IJ. 2.60-

a 3.70, id, id. (in stanga) da L. 2.10 a 
2.30, carbone forte da L, 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 6.— a 0.—, id. (ossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,80 a 3 .—. 

Peliegtim Ema«uele, ger. responsabile 
StabiUmetito Tipografico tSan Paolina» 

VÓI Troppo, N. i - Udine 

F. MARTINUZZI 
OliXN'lS - X^ttna Meroattmuovo («ab 8, Giaoomoj ' 

3;)t({sliti Bnttaii. Sioffs »!s, ?8»Stta!it(rla, }muuì\ Suri As CMcis 
i'eró Suo p«r ri«8«fl. 

3n^f\mmm motìlmnìi }mì i Stoffi wt isìw t jrazloaaii. 
Seterie, Laaerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoife mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artieob 
manifatture. 

l ì Male^duto 
di 8. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche so di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma-
cistii a inSTI CESARE. . 
' Tali guarigioni sono attentate da innu­

merevoli certifloati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spa-
disoe fr. dì porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese.. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infailtìiiie. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

. ID fCDiiiti Plesso tDtie l i laiioailE di Uilloe. 

NELLE n̂ lNClPALl rAR̂ ACIE 

• BELLON]^^URARO*C. 
•mL\NO-(^^-LLnNO-

MARMI e PIETRE 

HOMEO TONUTTI 
— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Hi esegaisoe qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SerématFiei Jdelotte 
sono le migliori 

Unico rappireiseiitaiìiite pe r tu t t a 
l a V*rovìiKe£a e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qnalnnpe pazzo di ricaiMo 

L'ideale del PurgaDti lassatili i 

IWMfi 
Spstlaiitì della FanatlaSaBeUD 

di P l in io Z u l i a n i - Udine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L . 1. 

Dose - Come lassatjyo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartoUna-vagUa 
e riceverete frauce di 
spose postali. 

7 Piliè loniii! ? 
Raffreddore - influenza -

Laringiti - Broncliite 
si guariscono prontamente con le 

Ppemìa t e 
PILLOLE ZULIANI 

Calfflantl • Dlslafettagfl - Espenorail! 

Hni 
ZIILIIllllc 

del le Farmacie 

A l S a n Giorgio - Odine 

Filipuzzi - Tolmezzo 
d i 

Plinio Xnliani 

k base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
NoceVomioa - Alolna - Estratto China 

PBEPAKAZIONE SPECIALE 

SpecW della Preiii.Fa[niatia Sai Slorglo 
di P l i n i o X c a l l n n i - UDIflE 

liiiìioiiìn tir HTiì rnniFfl' -̂ "•̂ '̂ î'̂  ~ ^'''A* 
ÌHIIIUUÌU vllUlU lUUllUi rosi - Neura-
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confotti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedito cartoUiia-vaglfa e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. S . 
Cura completa : Duo 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
II ^iUllllUlb 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « Baci l lol » 
ed al « Ittiolo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
t r O I l S ' I ! e T O I i U E K Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
P«r po i t a . . » 1.70 

Snodlte cartolina-vaglia e rlcevcret franco 
di spese postali. 


